
IN ITALIA è passato e sta passando sotto si-

lenzio, ma il 1 marzo 2007 ha preso il via «l’In-

ternational Polar Year» (Anno Polare Interna-

zionale), il più vasto programma scientifico a

livello mondiale degli

ultimi cinquanta anni

focalizzato sulle regio-

ni artiche e antarti-

che.E non è la prima volta nella
storiadell’umanitàchescienzia-
ti e ricercatori da tutto il pianeta
conduconoaiPoli ricerchecoor-
dinate, dal momento che l’IPY
2007/08 rappresenta la quarta
edizione dell’anno polare dopo
quelle del 1882-3, del 1932-3 e
dell’Anno Geofisico Internazio-
nale del 1957-8.
Organizzato dall’International
Council forScience(ICSU)edal-
laWorldMeteorologicalOrgani-
zation (WMO), l’IPY nasce dal-
l’esigenzadicomprendereafon-
do e di definire la situazione cli-
matico-ambientale delle regio-
nipolari,maicomeinquest’ulti-
mo periodo al centro delle cro-
nache giornalistiche per i cam-
biamenti di carattere epocale
che le stanno interessando.
Nel giugno 2006, a Edimburgo,
gli scienziatie i responsabilipoli-
tici di 45 paesi, nel corso della
riunione annuale delle parti
consultive del Trattato Antarti-
co(tracui l’Italia),hannoassicu-
rato il loro sostegno politico e fi-
nanziario all’Anno Polare Inter-
nazionale 2007-2008 con una
dichiarazionecongiuntacheco-
mincia: «Noi, membri del Trat-
tato Antartico, esprimiamo il
nostro supporto per un Interna-
tional Polar Year di successo» e
prosegue affermando « …di cre-
dere che la ricerca scientifica av-
viata durante l’Anno polare in-
ternazionaleapprofondirà laco-
noscenza dell’Antartico e con-
sentirà una migliore compren-
sione dei principali meccanismi
terrestri, oceanici e atmosferici
checontrollano ilpianeta.Lere-
gionipolari sonobarometri sen-
sibili del cambiamento climati-
coe Noi abbiamo acuore la loro
biodiversità.La lorosaluteèvita-
le per il benessere dell’intero si-
stema Terra e dei suoi abitanti».
E così, nell’ottica di tale spirito,
lo scorso 1 marzo in tutto il
mondo si sono svolte le celebra-
zioni per l’avvio di questa incre-
dibile cooperazione scientifica
internazionale che ha fatto ave-
re fondi eccezionali per la ricer-
ca ai poli. In tutto il mondo,

…tranne che in Italia.
Puressendounodeisottoscritto-
ri del Trattato Antartico e pur
avendo aderito all’Anno Polare
Internazionale findal2004 (l’al-
lora presidente della Commis-
sione Scientifica Nazionale per
l’Antartide, Prof. Carlo Alberto
Ricci,nel febbraio 2004 scriveva
che l’Italia si stava preparando a
contribuireallecelebrazionidel-
l’IPY sia con la Scienza che con
la logistica) il nostro paese è ri-
masto alla finestra a guardare
tutte le altre nazioni impiegare
mezzi economici e risorse uma-
ne straordinarie nella corsa alla
comprensionescientificadeiPo-
li.
E non solo il MIUR (Ministero
per l’Università e la Ricerca) ha
di molto chiuso i rubinetti dei
fondi al PNRA (Programma Na-

zionale Ricerche in Antartide),
manonsidecidenemmenoasa-
nare l’incredibile situazione del-
l’assenza della CSNA (la Com-
missione Scientifica Nazionale
per l’Antartide, l’organo cioè
preposto a valutare e autorizza-
re i progetti di ricerca scientifica
proposti dagli scienziati italia-
ni), scaduta a gennaio 2007 e
maipiù rinnovata! La qual cosa,
tradotta in termini pratici, sta a
significare che, per la prima vol-
tadal1985(datadiavviodelPn-
ra), la base italiana antartica
«Mario Zucchelli Station» non
ospiterà nessun nuovo progetto
di ricercascientificaeverràaper-
ta solo per un breve periodo da
tecnici incaricati di farne la ma-
nutenzione e di recuperare at-
trezzature costosissime lasciate
a registrare dati (ancor più pre-
ziosi) lo scorso anno.
In pratica, non svolgerà le fun-
zioni per le quali è stata costrui-
taoltre20 anni fa; e il tuttoè an-
cor più scoraggiante se lo si in-
quadranell’otticadell’Anno Po-
lare Internazionale.
L’ingegnerAntoninoCucinotta
è il Direttore del Consorzio per
l’attuazione del PNRA (di cui
fanno parte l’Enea, il Cnr, l’Isti-
tuto nazionale geofisica e vulca-
nologia e l’Istituto Nazionale di
Oceanografia e di Geofisica Spe-
rimentale) e lo abbiamo rag-
giuntoal telefonoper chiedergli
quale è lo stato del programma
antartico nazionale: «Io non so-
nounricercatore scientifico -ha
spiegato - e mi sono interessato
sempre di tecnica e di logistica.
Scopo del Consorzio che dirigo

è quello di fornire agli scienziati
tutto il supporto e il meglio di
cui disponiamo per permettere
loro lo svolgimento delle ricer-
che.È evidente, però, che con la
riduzione di fondi operata dal
MIURilnostro lavorosi compli-
caincredibilmenteesi trovaaes-
sere svolto tenendo conto di li-
miti a volte insuperabili». Quale
sarà lavostra attività per l’immi-
nente stagione estiva antartica?
«In assenza di un programma
scientifico, il consorzio ha pre-
sentato - come richiesto dal suo
statuto-unprogrammadiattivi-
tà volto alla salvaguardia del pa-
trimonioealmantenimentode-
gli accordi scientifici internazio-

nalieal recuperodeidati; edun-
que invieremo una squadra di
tecnici alla "MarioZucchelli Sta-
tion"per lamanutenzioneeil re-
cuperodei sismografiposiziona-
tinegliosservatorigeologici,per
cercare di riparare il molo della
basedanneggiatodaunamareg-
giata e andremo poi a riprende-
re i ricercatori che hanno passa-
to l’inverno a Dome C, la base
costruita incollaborazioneconi
francesi. Vi sarà successivamen-
teunacampagnainvernalesem-
pre a Dome C con sette ricerca-
tori italiani e sei francesi».
E per quel che riguarda il contri-
buto italiano all’IPY? «Come sa-
pete da gennaio siamo senza

Commissione Scientifica e con-
seguentemente nessun nuovo
progetto è stato autorizzato;
inoltre i programmi inerenti al-
l’IPY avrebbero dovuto essere fi-
nanziati a parte. Quello che noi
faremo la prossima stagione in
Antartideèsolo lacodadiprece-

denti programmi scientifici già
approvati».
Cosa si aspetta e cosa chiede per
il futuro? «Dobbiamo attivare le
nuove generazioni di ricercatori
eattirare l’attenzionesull’Antar-
tide delle scuole, della politica e
della gente comune. Ma soprat-
tutto ilMIUR,findallaprossima
finanziaria, deve garantire la
continuità delle ricerche con
fondi certi che permettano una
programmazione di più anni,
come avveniva un tempo. E an-
drebberivisto il sistemadidistri-
buzionedei fondi finalizzandoli
a progetti scientifici internazio-
naliperpermettereaipiùmerite-
voli di emergere veramente».

■ «Nessuno può sostenere con
certezza che oggi Papa Wojtyla,
se non avesse rinunciato a tutta
una serie di cure previste nel suo
caso, non sarebbe ancora vivo». È
la provocazione, contenuta in
una nota diffusa dall’associazio-
ne Luca Coscioni, di Mario Ric-
cio, l’anestesista che praticò il di-
stacco del respiratore a Piergior-
gioWelby, leader radicale.«Riten-
go che il Papa abbia rinunciato a
tuttauna serie di cure previste nel
suo caso, tra cui la ventilazione
meccanica e l’alimentazione.
Inoltre il dottor Mario Melazzini
disse, in un’occasione pubblica,
cheilPapaavrebberinunciatoan-
chealla terapia farmacologica an-
ti-Parkinson per le supposte alte-

razionidellacoscienzachequesta
avrebbe potuto generare, prefe-
rendo, sempre a detta di Melazzi-
ni, “rimanere lucido” fino alla fi-
ne». «Nel rifiutare delle cure Papa
Wojtylahaesercitatounsuodirit-
to - ha spiegato Riccio - Secondo
mequestasichiamaautodetermi-
nazione,mentre laChiesapiùvol-

te, inparticolaredurante losvilup-
po della vicenda Welby, ha prefe-
rito parlare di “eutanasia passiva
od omissiva”». «Questo è nodo
fondamentale - ha concluso Ric-
cio - se è vero che non si arriva al-
la legge sul testamento biologico
per l’opposizione di alcuni espo-
nenti politici teo-dem della mag-
gioranza che sembrerebbero ac-
cettare l’ideadelledirettiveantici-
pate, salvopoisvuotarledi signifi-
cato escludendo categoricamen-
te lapossibilitàdi sospendereven-
tilazione ed alimentazione. Il ra-
gionamento secondo cui queste
ultime, una volta iniziate, non si
possonointerrompere,nonregge
assolutamente nè da un punto di
vista etico nè giuridico».

GLI STUDENTI più prepa-

rati d’Italia? Tutti a Messi-

na, e tutti in un’aula. Tra i pri-

mi dieci studenti che realiz-

zano la vertiginosa media di

71,18 infatti, 9 sono tutti

nell’aula 3. Ma non basta. Sfo-
gliando ancora i nomi dei pri-
mi20si scoprecheben 17di lo-
rosvolgevanol’esamenellastes-
sa aula, sempre la numero 3. Se
si allarga lo sguardo di indagine
sui primi 100 invece sono due
le aule che registrano il miglior
risultato: tra i primi 100 arrivati
al test d’accesso alla facoltà di

Medicina e Chirurgia di Messi-
na,35hannosvoltol’esamenel-
l’aula 3 e 22 nell’aula 4. Ancora
un’«anomalia statistica», dun-
que, usando le parole con cui
proprio il ministro Mussi si era
riferito - il giorno stesso del-
l’esplosione della quizzopoli
universitaria -ai risultati topali-

vello nazionale registrati pro-
prioaMessinanelleproved’am-
missione.
Gli aspiranti medici regalano
perciò un primato talmente in-
solitodagettareancoraunavol-
ta l’Ateneo dello Stretto nello
scandalo. E talmente sospetto
da aprire una nuova inchiesta.
È lo stesso titolare del ministero
dell’Università e della Ricerca a
sollecitare la Procura messine-
se: «Invierò gli atti alla procura
di Messina perché indaghi». E
la sollecitazione del ministro
viene raccolta: giovedì infatti la
Guardia di Finanza ha seque-
strato gli atti del concorso 2007
dell’ateneo siciliano. Un faldo-
ne che va ad aggiungersi agli at-
tidel concorso 2005 che la poli-
zia giudiziaria della Guardia di

Finanza,suordinedelpmAnto-
nino Nastasi, aveva già seque-
strato il7 settembre.Unfascico-
lo che era nato dall’esposto pre-
sentato in Procura da uno stu-
dente che all’epoca non riuscì a
passaregli esamidiammissione
alla facoltà a numero chiuso di
Medicina, ma che a rilevò delle
«anomalie» nelle procedure di
selezione.

Magià inpassatolaProcuraave-
va indagatosugliesamidiacces-
so alla facoltà di Medicina dello
Stretto: nel 2004 otto persone,
tra professori, personale ammi-
nistrativo, studenti e
‘mediatori’esterni,venivanoin-
dagate proprio a proposito de-
gli esami di ammissione. Si trat-
tavadiunfilonedi indaginedel
maxi procedimento «Panta
Rei», ilprocessosulle infiltrazio-
ni della ‘ndrangheta all’Univer-
sitàmessinese.L’ennesimaano-
malia non giova senz’altro al
prestigio dell’ateneo siciliano,
già compromesso da numerose
inchieste, di cui l’ultima poco
piùdiunmesefa,cheavevapor-
tato all’arresto di cinque perso-
ne, e alla sospensione del Retto-
re Franco Tomasello, preside di

Medicina per diversi anni, tra
gli indagati.
E mentre il professore Emanue-
le Scribano, preside della Facol-
tàdiMedicina,difendeleproce-
dure di selezione della Facoltà -
«Le procedure sono affidate
esclusivamente al Muir, le sedi
universitarienonsviluppanoal-
cun ruolo attivo nella selezio-
ne. La sola sede dove, in astrat-
to,puòavvenireunafugadino-
tizie è il Ministero» - una lettera
anonima,pervenutaallaCame-
ra del Lavoro messinese, aveva
già denunciato delle incon-
gruenze avvenute durante lo
svolgimento dell’esame: «In al-
cune aule sembra che sia stato
consentito di iniziare la prova
con ben 30 minuti di anticipo
rispetto all’orario ufficiale».

Riccio: ma la Chiesa
chiama questo atto
eutanasia passiva
Subito la legge sul
testamento biologico

«Wojtyla ha rifiutato alcune cure»
L’anestesista di Welby: ha esercitato il suo diritto di autodeterminazione

Lo studio

Niente fondi: «congelata»
la base italiana al Polo

Per la prima volta dal 1985 la nostra stazione antartica
non avrà progetti scientifici e sarà aperta solo per manutenzione

■ La tenda in camerada letto si
èmossa,comesedietrodiessavi
fosse qualcuno nascosto, e allo-
ra lui non ha esitato a fare fuoco
esplodendo tre colpi di pistola a
ripetizione. Ma non c’erano la-
dri dietro la tenda, c’era invece
la moglie dell’uomo, centrata in
pieno dai proiettili ed uccisa. A
sparare un pensionato di 70 an-
ni, a perdere la vita una donna
di 53 anni, paraguaiana. È acca-
duto nella notte fra sabato e do-
menicaaTrevico,piccolocomu-
ne dell’Irpinia. L’uomo per ora è
statodenunciatoinstatodi liber-
tàperomicidiocolposo.Lapisto-
la era legalmente detenuta. La
tragedia intorno alle 4,30 quan-
do l’ex operaio ha udito il rumo-

re prodotto dalla caduta in terra
in camera da letto di una botti-
gliadivetrocheavevaposiziona-
to sul davanzale della finestra
quale rudimentale sistema di al-
larme. Al rumore della bottiglia
finita in frantumi, l’uomoèscat-
tato dal letto e impugnando su-
bitounacalibro22si èaffacciato

alla finestraedhaesplosoiprimi
colpi di pistola nel buio, verso
l’esterno. Poi ha raccomandato
alla moglie, Isolina Caceres, di
nonmuoversidal lettoesièreca-
to in tutte le altre stanze dell’ap-
partamento per controllare se vi
fossequalcuno.Hainoltreavver-
tito il figlio, che a sua volta ha
dapprima telefonato al 112 se-
gnalando la sospetta presenza di
ladri e poi raggiunto al piano di
sotto il pensionato. Questi però
nel frattempoerarientrato inca-
meradi lettoe lìc’è stata la trage-
dia perchè - stando a quanto lo
stesso ex operaio ha riferito - la
tenda si è mossa e lui ha fatto di
nuovo fuoco centrando in pie-
no la moglie.

ARPA
Agenzia Regionale per la Prevenzione e

l’Ambiente dell’Emilia-Romagna

AVVISO DI GARA
L’Agenzia Regionale per la prevenzione
e l’Ambiente dell’Emilia Romagna indice
una procedura aperta per l’affidamento
della fornitura suddivisa in lotti di stru-
mentazione per misure di qualità dell’a-
ria e di emissioni in atmosfera. Importo
complessivo a base di gara Euro
360.000,00 IVA esclusa. Le offerte
dovranno essere presentate entro le
ore 12 del 5 novembre 2007 ad Arpa
via Po, 5 40139 Bologna, con le moda-
lità indicate nel disciplinare di gara. Il
bando di gara è stato inviato alla
G.U.C.E. in data 10/09/07 ed è in via di
pubblicazione sulla G.U.R.I. La docu-
mentazione di gara è disponibile in for-
mato elettronico sul sito
www.arpa.emr.it/Bandi e gare d’appalto.
Per informazioni Area Acquisizioni Beni
e Servizi Via Po, 5 Bologna 40139 tel.
051/6223849 fax 051/541026.
Il Direttore della Sezione Provinciale

di Reggio Emilia
(Dr.ssa Fabrizia Capuano)

■ di Manuela Modica / Messina

L’autore - Roberto
Palozzi - è parte del team di
ricerca del Prof. Valerio
Sbordoni (direttore del
Laboratorio di Ecologia
Sperimentale e
Acquacoltura del
Dipartimento di Biologia
dell’università di Roma «Tor
Vergata») e il 1˚ ottobre
prossimo atterrerà in
Antartide nella base Usa
«McMurdo Station» per
partecipare ad un progetto
finanziato nell’IPY per
studiare le foche di Weddell
sul pack (mare ghiacciato)
in un’insenatura a circa
1000 km dal Polo Sud.

È successo in Irpinia
Aveva già fatto un giro
nell’appartamento e
aveva detto alla donna
di restare immobile

A Mediciana già
sequestrati i faldoni
del concorso 2007
la Procura sta
facendo indagini

Sui risultati Mussi
aveva parlato di
«anomalie statistiche»
Ed ecco che arrivano
nuovi particolari

Spara al ladro. Ma è sua moglie
Prima i rumori, poi qualcosa si muove dietro una tenda. E l’uomo fa fuoco

Messina, i quiz migliori? Fatti tutti nella stessa aula...
Università: tra i 10 test con punteggi top, 9 ottenuti in quella numero 3. Tra i primi 20 ben 17 nella stanza «magica»

IN ITALIA

Bloccato ancora
il rinnovo della
Commissione per
l’Antartide, «scaduta»
lo scorso gennaio

L’ingegner Cucinotta:
potremo solo
andare a riprendere
i ricercatori e riparare
un molo danneggiato

Le due torri della stazione italo-francese Concordia in Antartide Foto Ansa

■ di Roberto Palozzi

Le foche sul pack
a 1000 km dal Polo Sud
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